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Lo chiamano il ‘‘presidentissi-
mo’’ e il superlativo non e esage-
rato.

Costantino Rozzi, da ormai tre-
dici anni alla guida dell’Ascoli
Calcio, e stato nel bene e nel ma-
le (soprattutto nel “’bene’’) prota-
gonista della societa bianconera.
Con lui i tifosi hanno vissuto sta-
gioni da favola, indimenticabili
trionfi. Rozzi é riuscito a portare
la squadra (e la societaf dai grigiori
della serie C agli allori del massimo
campionato. E’ riuscito ad infon-
dere il suo carattere genuino e
battagliero di uomo in gamba, abi-
tuato a lottare, a lavorare, a sacri-
ficarsi. Costantino Rozzi, amatis-

simo dalla stragrande maggioranza
degli ascolani e dei piceni, ha pla-
smato in tutti questi anni di presi-
denza, I’Ascoli a sua immagine e
somiglianza. Le ha dato persona-
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litd, sicurezza, orgoglio e corag-"

gio. Insomma un presidente con
la ““p’" maiuscola che molte altre
societa professionistiche potrebbe-
ro invidiare ai bianconeri nostrani,

Nonostante i “‘colpi”’ della giusti-
zia sportiva (vedi le numerose squa-
lifiche ricevute) Rozzi non s'@ mai
arreso ed ha continuato a difen-
dere, con passione ed ardore, la
sua... ‘“‘creatura”. Anche laddove
{vertici federali, ecc.) nessuno a-
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vrebbe osato. Lui no. Quando c'é
da battere il pugno sul tavolo per
evitare un torto, per impedire una
irregolarita, Costantino Rozzi non
s'é mai tirato indietro assumendo-
si in prima persona ogni responsa-
bilita e conseguenza.

Quando I’Ascoli vince, Costanti-
no Rozzi, il presidentissimo, &
I'uomo piu felice del mondo. Quan-
do I’Ascoli perde &€ un uomo "di-
strutto’”’ perché soffre come pochi
le vicende dei suoi. Ma anche nel
momento pil brutto, ecco riemer-
gere l'esuberante vitalita, l'incredi-
bile grinta, di questo personaggio
che riesce a ‘‘caricare’ tutti gli
ambienti sportivi, l'intera citta.

““Con Rozzi siamo sicuri” dico-
no gli sportivi, con convinzione.
Ed ecco perché, fin quando sara
fui il capo, I'Ascoli sapra farsi ri-
spettare. Siatene certi.




